
p o  aver T Italia ricevuto i propri Im pe ra d or i , non paiìafTe più gran 
co m m e rzio  co i Greci;  o più tofto perchè l’ Egitto nel Secolo Settimo 
veniffe  in poter de gli Arabi  Saraceni,  gente allora (blamente data al­
le guerre:  (ì può penfare che per quello cominciaffero ad andare in 
difufo i Papiri,  almeno fra i Popoli  di O c c i d e n t e .  In fatti (ì truovano 
tanti Libri,  Dip lomi,  e Strumenti ,  ferirti n e ’ Secoli VII. V i l i ,  e IX.  in 
membrane;  ma pochifììmi ne comparifcono in Papiro,  com e particolar­
mente ha dtmoftrato il Chiariflimo Marchefe Maifei ,  molto benemerito 
di quefto argom ento.  Contuttociò debbo dire,  che anche nel Secolo 
D e c i m o  in R o m a  iì usò il Pa piro:  giacché  nell’ Anno 972.  Giovanni XIII. 
P a p a  alle i ftanze di Adalberone Arcivefcovo di M e t z ,  fcriptis ex Papy- 
reo Tomo Charùs fecit Privìlegium Mofomenfi, com e notò il fuddetto P. 
Mabillone ne gli Annali Benedettini  a quell’ A n n o . Anche i PP.  Gefui- 
ti nelle Memorie  della Storia Letteraria al Settembre del 1 7 1 1 .  mento­
varono due Bolle di Rom ano An t ip a p a ,  e di Formofo P a p a ,  ieritte in 
P a p i r o ,  e confervate in G e r o n d a .  M a  anche nel fuffeguente Secolo XI.
il T iz i o  Storico Sanefe ritrovò ufata la Carta Egizz ia ca .  Fiorì egl i  nel 
Secolo  X V I .  e le fue O p e r e  MSte  lì confervavano pre dò ii fu Sig. l i ­
berto Benvoglienti in Siena.  O r a  quefti cercando , perchè anche al fuo 
te mpo (ì chiamafiero , non Cancellieri , ma Vicecancellieri, que’ C a rd in a ­
li , 'che  prefiedono alla Canceller ia  Pontif icia , fcrive così : In B u llis  
Benedicli N o n i , quibus Pontifex ille inter B  onì^onem Epifcopum Tufcula- 
num , & Godi^onem Epifcopum Caflrenfem .( nomi non conofciuti dal l ’ U -  
ghell i  ) li rem Decimarum duo rum Caflrorum dire mi t , ita fcriptum reperi : 
D atum  Tertio Kalendas Aprilis per maraim Petri Diaconi Cardinalis & Can­
cellarli Sanclce Sedis Apoflolitce, Anno Decimo Dom ni Benedicti Papce: cioè 
nell’ Anno *043. Poi fo g g iu g n e :  Has B ullas interpretandas accepi, literis 
Lancjobardorum & in Papyro confcriptas , qua in S  ancia: Soanenfìs E  cc le f i  ce 
Archiviis condita fervaniur. Q u i  fi tratta di Bolle originali ,  e però pen- 
f o ,  che col nome di Papiro venga indicata non la noftra C a rta  v o l g a ­
r e ,  ma bensì la Filara di E g i t t o .  D o po  tal tempo mi (ì m oiherà  diffi- 
c i lm e n te , che folle adoperato in Italia il Papiro ,  e però folamente re- 

.ilarono nel commerzio le M e m b r a n e , o da le Pergamene , l’ ufo delle 
quali fin da gli antichi fu fempre col lante in Oriente  ed O c c i d e n t e .

C o n f r . o n t i s i  ora il prezzo della noftra C a r t a ,  farta di (tracci di li­
no o canape macerati , colle Membrane ,  ed apparirà toilo , quanto man­
ca ile una volta a gli amatori delle L e t t e r e ,  e maffimamente a i Mona­
c i ,  che non erano provveduti  fe non del vitto e veftito. V e d i  la prefa­
zione di G re g o r io  Monaco alla Cronica  Farfenfe Par. II. del T o m o  l i .  
R er. Ital. M o l t o ,  diflì, mancava a chi era amico delle Lettere per prov­
vederl i  di Libri ,  e per  comporn e,  quando il folo prezzo delle perg am e­
ne da adoperarli fuperava bene ipeffo le fòrze d e ’ L e t te ja t i .  Ho io vedu­

to nel- .
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